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PALLAVOLO - SERIE A2 FEMMINILE ■ RIMARREBBEVOLENTIERIALLA MARIANI,MA FORSE SE NEANDRÀ

Melissa Donà resta in lista d’attesa
LODI Il volley mercato sta già decollando, e ve-
drà la Mariani Petroli impegnata ad acquista-
re importanti rinforzi e a trattenere i propri
punti di forza. "Blindate" Elena Drozina e Sil-
via Tiribelli, il presidente Lomi è impegnato
nei colloqui con le altre protagoniste della
bella cavalcata verso la A2: qualcuna gio-
coforza partirà, perché sia l’allenatore Enrico
Mazzola che lo stesso Lomi sanno di dover o-
perare qualche aggiustamento alla rosa per
provare a puntare ancora in alto. Ma anche le
giocatrici si sono affezionate a Lodi e non vor-
rebbero andarsene più: nemmeno quelle che hanno giocato me-
no in questa stagione e che dunque più di altre sembrerebbero
indicate a cambiar casacca. Lo hanno affermato nei giorni
scorsi Silvia Giovannelli e Claudia Baglieri, lo conferma Me-
lissa Donà: «Se fosse per me - dichiara convinta la giovane
schiacciatrice - resterei a Lodi anche a costo di fare panchina».
Segno che non le hanno pesato più di tanto il ballottaggio ini-
ziale con Gatti e Franco nel ruolo di seconda banda o di oppo-
sto, e le frequenti esclusioni nella parte finale della stagione,
dopo il precedente campionato 2001/2002 giocato da protagoni-
sta: «Il mio rapporto con Mazzola - spiega la Donà - è stato quel-

lo di qualsiasi giocatrice con il proprio allenatore, che deve fa-
re le scelte per la squadra: io non mi sono mai lamentata, per-
ché ci vuole l’unità del gruppo. Dalla trasferta di Rivergaro ho
capito che Mazzola avrebbe insistito su un sestetto in cui io non
rappresentavo una prima scelta: pesa rimanere in panchina
quando ci si sente in forma e si pensa di poter dare il proprio
contributo, ma il successo finale fa scomparire anche qualche
amarezza. Personalmente penso di aver fatto tanto per la squa-
dra anche quest’anno: la Coppa Italia la sento anche un po’
mia, perché nei quarti di finale a Padova contro Curtatone ho
giocato io». Del resto Mazzola ha sottolineato spesso l’impor-
tanza di tutto il gruppo, e in gara-2 di play-off a Curtatone non
ha esitato ad inserire proprio Melissa Donà sin dall’inizio del
terzo set per provare a dare una svolta al match: «Tra le ragaz-
ze in panchina - commenta la Donà - io vivevo sempre una ten-
sione doppia perché dovevo sempre dimostrare di più quando
ero chiamata in campo. Comunque tra tutte noi compagne di
squadra quest’anno si è creato un gruppo affiatatissimo, ani-
mato da uno spirito di sana competizione». Ed è per questo che
la Donà rimarrebbe volentieri a Lodi; ma per lei, come per al-
tre giocatrici della Mariani, le vie del mercato sono infinite...
Oggi forse conosceremo il loro destino.

Daniele Perotti

■ «Non mi
importerebbe
fare panchina,
perché a Lodi
si è davvero
creato un
gruppo affiata-
tissimo»

Melissa Donà non è sicura di restare alla Mariani

Ciclismo,
Ratti campione
del Piacentino
CAORSO Ancora un successo per
Matteo Ratti, esordiente al primo
anno tesserato per il Caffè Jesi Pe-
dale Castellano. Matteo è primo
cugino del retegnese Eddy Ratti,
professionista con la Lampre. Do-
menica a Caorso ha vinto il 5°
Gran Premio Zanzariere Fantini,
gara organizzata dal G.S. Cadeo
Kookai e valida per l’assegnazione
dei titoli provinciali piacentini di
categoria. Il giovane Ratti ha co-
perto i 31 km del percorso in 51’, al-
la media di 35.294 km/h. Irresisti-
bile la sua volata che l’ha portato a
prevalere nell’ordine su Mario
Ciampà della S.C. Cavriago e Ni-
colò Scotto del V.C. Morena. Ratti è
uno dei talenti più interessanti del
ciclismo lodigiano: anche lui, per
poter frequentare categorie supe-
riori ai Giovanissimi, ha dovuto
però emigrare fuori provincia

PALLACANESTRO ■ DA OGGIA CECINA I CASALESI DI BIZZOZERO,VICE CAMPIONI NEL 2002,SONO IMPEGNATI NELLE FINALI NAZIONALI UNDER 20

L’Assigeco del futuro sogna lo scudetto
«Siamo carichi al punto giusto per "vendicare" l’anno scorso»
CASALE Arrivare
alle finali nazio-
nali e giocarsi il
titolo di categoria
per una squadra
giovanile rappre-
senta comunque
un ottimo risulta-
to, anche se il so-
gno vero riguarda
lo “scudettino”.
La squadra Under
20 dell’Assigeco si ripresenta all’ap-
puntamento conclusivo della stagio-
ne che da oggi fino a sabato raduna
a Cecina, in provincia di Livorno, le
otto migliori squadre italiane, con
tanta voglia di ben figurare e di cer-
care di fare meglio dell’anno scorso
quando il successo svanì per un
punto all’ultimo secondo per mano
del Castelmaggiore. Stefano Bizzo-
zero, coach dell’Assigeco, la passata
stagione non c’era ma ha saputo gui-
dare bene i suoi giocatori fino all’at-
to conclusivo. «Esserci è sicuramen-
te importante – dice –: anche se non
è mai stato ufficialmente dichiara-
to, il raggiungere la fase finale era
sicuramente uno degli obiettivi del-
la stagione. Da adesso tutto quello
che viene in più è ben accetto. Ab-
biamo fatto un lavoro eccezionale,
molto intenso che ha raggiunto il
culmine nel girone interzona di Pe-
saro quando siamo riusciti a battere
Castelmaggiore, la squadra campio-
ne in carica, e Veroli, altra avversa-
ria molto forte». Le otto finaliste,
quattro delle quali lombarde, sono
state divise in due gironi. Treviglio
è stata abbinata a Cantù, Torino e
Forze Armate. L’Assigeco deve inve-
ce vedersela contro Salerno, Reggio
Emilia e Bosto Varese. «Siamo cari-
chi al punto giusto, ci siamo allena-

ti bene smaltendo anche gli ultimi
acciacchi – fa sapere Stefano Bizzo-
zero –. Ho notato anch’io che il ri-
cordo dell’anno scorso è ben vivo
nei ragazzi e mi auguro che questo
diventi uno stimolo in più per spin-
gerli a dare il massimo. Mi auguro si
possa reggere psicologicamente al
forte stress fisico e mentale causato
dal giocare tutti i giorni match deci-
sivi. La continuità quest’anno ci ha
un po’ fregati: la fiducia non manca
ma è arrivato il momento di tirare
fuori gli attributi». Si comincia oggi
pomeriggio (alle 17) contro Salerno.

Reggio Emilia e Bosto sono le avver-
sarie dei prossimi due giorni con gli
abbinamenti che vengono stabiliti
sulla base dei risultati ottenuti. Le
prime due di ogni girone venerdì si
giocano le semifinali, lasciando al
sabato la disputa delle finali. «Il li-
vello è molto alto, la concorrenza e-
norme – è il parere di Bizzozero –.
Reggio Emilia è dipinta come la fa-
vorita, è una delle migliori, ma an-
che Torino, Salerno e Cantù non so-
no male». L’Assigeco si presenta con
la rosa di quindici elementi, tutti in
grado di tenere il campo, cercando
quindi di utilizzare al meglio le ro-
tazioni. Matalone è in forma e lo
staff tecnico punta ad utilizzarlo il
più possibile nel ruolo di “4”, dove è
veramente devastante. Benassi, Fi-
lattiera, Rocca, Rinaldi, N’doja e Ka-
pedani e il resto del gruppo non si ti-
reranno certo indietro. La gara con-
tro Salerno, spinto da Simeoli, un e-
lemento già molto utilizzato in B, è
uno dei fattori chiave della settima-
na: un buon inizio è infatti  fonda-
mentale. Reggio Emilia è il primo
match ad alto coefficiente di diffi-
coltà visto che gli emiliani si pre-
sentano con Masoni e Majori, prota-
gonisti a Castelnovo nello stesso gi-
rone di B2 dell’Assigeco, oltre che
con i 2 metri di Gigli, forte dell’espe-
rienza fatta in Legadue. Il Bosto Va-
rese è una squadra non molto alta
che però corre parecchio e mette un
sacco di pressione nella propria fase
difensiva. Nervi saldi, capacità di
soffrire, voglia di mettere in mostra
il proprio talento nell’ottica del gio-
co di squadra, un pizzico di buona
sorte e parecchia resistenza: all’As-
sigeco non manca niente per essere
protagonista.

Luca Mallamaci Andrea Benassi è un talento indiscusso dell’Under 20 casalese

■ Si comincia
oggi contro
Salerno, 
poi Reggio 
Emilia e Bosto
Varese sulla
strada delle
semifinali
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Le Cadette sono seste in Lombardia
■ A dispetto dell’assenza per infortunio
di Alessandra Allegretta, favoritissima
nei 1000 e nei 2000, le Cadette della Fan-
fulla hanno spuntato il sesto posto nella
finale regionale dei campionati di so-
cietà. Da Gallarate le lodigiane sono tor-
nate con il successo di Cecilia Rossi nel-
l’asta con il personale di 2.60, ma anche
con il doppio terzo posto di Cecilia Boso-
ni nel lungo (4.74) e nel triplo (10.39). Il
quarto podio giallorosso è quello otte-
nuto dalla 4x100, per altro improvvisata
per via di alcune assenze, che si è piaz-
zata terza in 52"72 con Galli, Rossi, Er-
bino e Romei. Camilla Vignoli è stata
brava a limitare gli effetti dell’assenza
dell’Allegretta, guadagnando la quinta
piazza nei 1000 (3’19"72) e la sesta nei
2000 (7’25"28). Buoni anche il quinto po-
sto di Marta Gibertini nella marcia

(20’35"72) e il settimo di Elena Bonato
nel peso (8.51). Gli altri risultati: Ma-
rianna Riatti 11ª nel peso (7.27) 12ª nel
disco (18.68), negli 80 hs 12ª Alessandra
Ercoli (13"94) e 15ª Francesca Merafina
(15"42), nell’alto 1.40 sia per Sara Poggi
che per Michela Romei, Chiara Tanelli
14ª nel giavellotto (12.93) e 19ª nei 300
(48"96), Vittoria Galli 15ª negli 80
(11"16). Ai campionati provinciali Esor-
dienti di Muggiò, Susanna Affaba si è
piazzata terza nei 40 hs, correndo in
7"52 la batteria e in 7"76 la finale; setti-
mo Stefano Farina nei 50 (8"03 contro il
10"03 di Stefano La Scala); 2.51 nel lun-
go per Alberto Comizzoli. Infine al
Brixia Meeting di Bressanone l’allieva
Alessia Esposito, selezionata per la
Lombardia, ha chiuso al decimo posto la
gara del disco, lanciando a 27.80.

Lella
Grenoville,
direttore
tecnico
della Fanfulla
può essere
soddisfatta

LODI Ci sono
quattro titoli nel
bilancio dell’A-
tletica Fanfulla
ai campionati
lombardi svoltisi
nello scorso fine
settimana a Ro-
vellasca, in pro-
vincia di Como.
Era l’ultima oc-
casione per cer-
care di migliorare il bottino utile ai
fini del campionato assoluto di so-
cietà, così all’indomani della rasse-
gna regionale il presidente Cozzi
ha potuto chiudere i conti. La squa-
dra femminile si presenterà alla fi-
nale A1 di Ostia con 14289 punti, ri-
sultato molto vicino ai 14310 del re-
cord societario. I maschi si sono at-
testati a 13284: non erano mai an-
dati tanto forte, il bottino dovrebbe
bastare per accedere alla finale B
interregionale. A Rovellasca si è
meritata convinti applausi Simona
Capano, che si è aggiudicata il tito-
lo senior dei 200, pur chiudendo al-
le spalle della francese Aurore Kas-
sambarà, in gara fuori concorso.
Quel che più conta, la velocista fan-
fullina ha chiuso in 24"93, primato
personale e "minimo" per gli Asso-
luti. L’altro titolo femminile è ve-

nuto ad opera di Monica Gardini,
che nella marcia non ha certo spin-
to a fondo chiudendo in 24’34"12.
Tra i maschi si sono laureati cam-
pioni lombardi Marco Cattaneo e I-
van Sanfratello. Il primo ha vinto
la gara del giavellotto con 58.96, mi-

glior risultato stagionale; il secon-
do si è imposto nell’alto con 1.98,
fallendo poi di un soffio il "mini-
mo" tricolore a 2.04. Tra gli altri,
brava Simona Vignati nel peso, se-
sta assoluta e terza fra le junior con
9.50 (nel disco ha lanciato a 25.57).

Terza piazza anche per Clara Mori
nei 400 hs (1’01"28) e Ger mana
Grassi nel disco (37.70). Eccellente
la prova di Elena Pelati nei 5000:
con 18’27"42 si è migliorata di oltre
20". Anche Laura Galli si è miglio-
rata nell’asta, salendo a 3.10. Tra i

maschi Fabrizio Marnini ha otte-
nuto il personale stagionale nei 400
con 52"10 (52"40 Gangini, 54"57 Pia-
centini, 55"37 Guzzi, 56"48 Rizzi).
Stefano Dossena si è migliorato sia
nel peso (11.27) che nel disco (35.63),
Mauro Manetti si è confermato nei
2000 siepi (10’04"84). Per chiudere
6.17 di Nettuno nel lungo, mentre il
migliore nei 200 è stato Gangini
con 24"10 (24"71 Guzzi, 24"82 Pia-
centini, 25"07 Rizzi). Ora non resta
che attendere le classifiche ufficia-
li dei societari.

al.pa.

■ Successi
anche per 
la Gardini 
nella marcia,
Sanfratello
nell’alto 
e Cattaneo 
nel giavellotto

CALCIO
Codogno ok a Maleo
nel Torneo Primavera
Gli Allievi del Codogno si aggiu-
dicano il Memorial Simone Mar-
tini, terzo Torneo di Primavera, a
Maleo. Domenica sera i biancaz-
zurri si sono imposti in rimonta
per 3-1 sui pari-età del Pizzi-
ghettone al termine di una bella
partita. Nella finale di consolazio-
ne la Virtus Maleo ha prevalso 5-
4 ai rigori sul San Biagio, dopo
che i tempi regolamentari si era-
no chiusi sull’1-1. Premi indivi-
duali sono andati a Roberto Re-
sta del San Biagio, primo nella
classifica cannonieri al pari del
bomber del Pizzighettone, ma
premiato in quanto più giovane, e
a Giampaolo Zini del Pizzighetto-
ne come miglior giocatore.

CICLOAMATORI
Colombo travolgente
fa 16 a Salvirola
Luca Colombo ha fatto 16, l’Au-
toberetta 47. Il fuoriclasse del
Velo Club di Casale ha conferma-
to il suo attuale stato di grazia
andando a vincere a Salvirola il
Trofeo Francesconi. Una ottanti-
na i concorrenti, circuito abba-
stanza agevole da ripetere 13
volte per un totale di 65 km. Su-
bito una fuga iniziale di cinque a-
tleti, tra i quali Colombo e i suoi
compagni di scuderia Ghelfi e
Denti, che prendeva fino a 30" di
vantaggio, prima di essere rias-
sorbita. Nel giro successivo al ri-
congiungimento ecco la nuova
fuga a cinque, però con attori di-
versi, ma con Colombo sempre
presente, questa volta accompa-
gnato dal fido Nicola Contini. A
quattro giri dal termine però
Contini veniva appiedato da una
foratura che l’ha costretto all’ab-
bandono. Dopo due tornate i bat-
tistrada si riducono a tre elemen-
ti. Per non rischiare lo sprint, Co-
lombo preferiva abbandonare la
compagnia per presentarsi tutto
solo sotto lo striscione finale,
vincendo a braccia alzate, con
grande giubilo di patron Gino Be-
retta, presente sul traguardo.

MOUNTAIN BIKE
Marzatico quinta
nella Val d’Arda Bike
Quinto posto di categoria per Sil-
via Marzatico nell’ultima prova
della Liquigas Cup, Internaziona-
li d’Italia di mountain bike, svol-
tasi a Lugagnano per l’assegna-
zione della Val d’Arda Bike. La
giovane malerina, reduce da uno
stage azzurro a Salice Terme, ha
affrontato la gara fiduciosa, ma si
è scontrata con le difficoltà del
percorso, particolarmente impe-
gnativo, che comprendeva tre
salite per 4 chilometri comples-
sivi con pendenze tra l’8 e il 12
per cento; ripidissime anche le
discese, una delle quali toccava
addirittura il 16 per cento. Il suc-
cesso è andato all’altoatesina Si-
bille Werth davanti a Nicoletta
Bresciani e Olivia Stevanin.

■ Sono 15 i giocatori convo-
cati per le finali di Cecina da
Stefano Bizzozero. Eccoli:

Luca Baroni (’85), play; Ro-
berto Baggi (’85), pivot; Ric-
cardo Bernardi (’84), guar-
dia; Roberto Cattadori (’82),
ala; Danilo Crovace (’85), a-
la; Marcello Filattiera (’82),
play; Andrea Benassi (’82),
guardia; Mauro Matalone
(’82), pivot); Gabriele Rocca
(’83), guardia; Klaudio N’-
Doja (’85), guardia; Giovanni
Rinaldi (’84), guardia; Her-
mal Kapedani (’85), pivot; Fi-
lippo Lazzarin (’84), pivot; A-
lessandro Garofalo (’85), ala;
Riccardo Gatti Comini (’84),
ala.

CCOOSSÌÌ IINN CCAAMMPPOO

Benassi il gioiello,
ma è Filattiera 
il vero "cervello"

ATLETICA LEGGERA ■ LA VELOCISTA MILANESE HA STABILITO NEI 200 IL "MINIMO" PER GLIASSOLUTI

La Capano illumina il poker fanfullino
ai campionati lombardi di Rovellasca


